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definire una struttura di pesi adeguata per le Per lo studio IPSÀD® Futilizzo di tali
procedure può però non risultare ottimale vista là totale anonimìtzazióne dét qìiestioife&iò. Quello che 
può essere fatto, e che è in còrso in quanto oggetto di ricerca, è Fanalìsi comprarata dei tassi di 
partecipazione rilevati tramite te cartoline e le caratteristiche territoriali dei rispóndenti e dei non 
rispondenti, con l’obiettivo di valutare se la propensione a partecipare sia m qualche- modo legata a 
situazioni territoriali più о meno comprornesse, misurate ad.esempio tramite indici di deprivazióne 
socio-economica—od altri indicatori strutturati di contesto.

Il danno associato al consumo di una o più sostanze psicoattive (indicatori FUS e PDS)

Gli indicatori Frequency of Use Score (FUS) e Poly-Drug Score (PDS) rappresentano, 
rispettivamente, la frequenza globale del consumo di una o più droghe e la misura del danno che 
l’assunzione di queste provoca alla salute. La definizione dì questi indicatori, si basa sulla 
classificazione delle conseguenze negative sulla salute fatta da Van Amsterdam (Van Amsterdam 
et al. 2010)36, il quale ha assegnato un punteggio di danno a ciascuna sostanza considerandone la 
tossicità acuta, la tossicità cronica e la dipendenza.Per ogni utilizzatore, il FUS si ottiene 
sommando le frequenze d’uso di tutte le sostanze usate, mentre il PDS si ottiene facendo la somma 
“pesata’’ delle frequenze d'uso di tutte le sostanze usate, utilizzando come “pesi” i punteggi di Van 
Amsterdam. La descrizione più dettagliata di questi indicatori si può trovare in Mammone et al. 
201422.

Gli indicatori FUS e PDS sono stati calcolati, per le rilevazioni condotte dal 2005 al 2014, sul 
campione di italiani tra i 15 e i 34 anni e tra i 15 e i 64 anni che hanno riferito di aver 
consumalo almeno una sostanza illecita— nel corso dei 30 giorni antecedenti alla compilazione del 
questionario. Al trend degli indicatori FUS e PDS è stato affiancato quello relativo alla prevalenza 
d’uso di almeno una sostanza.

Questi indicatori, tra i) 2005 e il 2014 hanno avuto un andamento altalenante. I giovani adulti tra ì 
15 e i 34 anni mostrano un andamento nel tempo abbastanza simili a quelli dei 15-64enni rispetto 
agli indicatori di frequenza globale e danno. La prevalenza d ’uso dei giovani adulti, tuttavia, è 
nettamente più alta per tutto il periodo di osservazione. Ciò significa che, nonostante l'uso sia più 
diffuso tra i giovani adulti, le loro modalità e frequenze d’uso non sono più dannose per la salute 
di quelle dei 15-64enni. Questa situazione si è mantenuta invariata nel tempo, con l’unica

32Deville I.C., C E Sàmdal. 1992 Calibration Estimators in Survey Sampling. Journal o f  ¡he American Siatistical /Issociation, 87:367­
382
33Kort, Phillip S. 2006. "Using Calibration Weighting to Adjust for Nonresponse and Coverage Errors ” Survey Methodology 
32(2) 133-142
34 bltp://www ìsiat iiyiiystTumenti/meiodi-c-strumenti-iiymetodi-di-elaborazionc/biblio-eslimarion
35Caranci N., et a) 2010 L'indice di deprivazione italiano a livello di sezione di censimento definizione, descrizione e associazione 
con la mortalità Epidemiologia e  Prevenzione 34(4): 167-176

36 Van Amsterdam J, Òpperhuizen A, Koeter M , van den Brink W. Ranking the Harm o f  Alcohol, Tobacco and lllieit Drugs for the 
Individual and the Population Eur Addict Res 20l0 ,l6 '202-207.
37 Mammone, A , Fabi, F , Colasantc, E , Siciliano, V., Mohnaro et al (20)4) New indicators to compare and evaluate bannful drug 
use am ong adolescents in 38 European countries. Nordic Studies on Alcohol and Drugs 31, 343-58
38 Cannabis, eroina, cocaina, stimolanti, allucinogeni •
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Figura 21: Andamento temporale della prevalenza Popolazione italiana 15-34 anni e 15-64 anni. Anni 2005-2014
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2 .2  A n a lis i  s u i  d a t i  s u l la  p o p o la z io n e  s tu d e n te s c a

2.2.1 Indagine SPS- DPA 2014

La realizzazione di indagini sul consumo di sostanze psicotrope nella popolazione scolastica, oltre 
a soddisfare un fabbisogno informativo indispensabile per il monitoraggio del fenomeno, 
costituisce la base per la pianificazione di ulteriori interventi di approfondimento e di 
completamento del profilo conoscitivo sulla popolazione giovanile per la pianificazione di 
opportuni interventi di prevenzione. Le prime attività di ricerca sono state condotte all’inizio degli 
anni ’80 dal Gruppo Pompidou del Consiglio di Europa, con l’obiettivo di sviluppare metodologie 
e strumenti standard per le indagini nelle scuole. Ad inizio anni ’90, il Swedish Council for 
Information on Alcohol and Other Drugs (CAN), sulla base delPesperienza maturata dal Gruppo 
Pompidou, ha avviato un progetto per valutare l’interesse da parte di ricercatori europei per la 
realizzazione di un’indagine nelle scuole sul consumo di tabacco, alcol ed altre sostanze psicotrope. 
Dopo un lungo processo di pianificazione dello studio nel 1995 è stata avviata la prima indagine 
nelle scuole rivolta agli studenti di età 15 e 16 enni (European School Survey Project on Alcohol 
and Other Drugs -  ESPAD). Tutti gli Stati aderenti allo studio hanno prodotto un National Report, 
sulla base del quale è stato predisposto il primo report ESPAD, che caratterizzò il primo protocollo 
standard europeo per le indagini nelle scuole secondarie superiori sul consumo di tabacco, alcol e 
droga.

2.2.1.1 Obiettivi Generali
In continuità con gli studi condotti negli anni precedenti, ed in conformità con l ’obiettivo generale 
dello studio standard europeo, la finalità generale dell’indagine sul consumo di sostanze
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stupefacenti nella popolazione scolastica, è quella di monitorare nel tempo il fenomeno, sia dal 
punto di vista quantitativo (prevalenza di consumo) che in termini qualitativi (caratteristiche dei 
consumatori di sostanze psicotrope e modifiche di tipi di consumo e di sostanze). L’utilizzo di 
strumenti e protocolli standard europei permette inoltre di effettuare un confronto dei dati rilevati a 
livello nazionale sul consumo di tabacco, alcol e sostanze stupefacenti nella popolazione scolastica 
con i risultati riscontrati negli altri Paesi europei che aderiscono allo studio. Un’ulteriore finalità 
delje informazioni raccolte è quella di ottemperare al debito informativo annuale nei confronti 
deirOsservatorio Europeo sulle Droghe e sulle Tossicodipendenze (EMCDDA).

2.2.1.2 Obiettivi Specifici
Declinando il principale obiettivo dell’indagine, riferito alla stima della prevalenza di consumatori 
di sostanze psicotrope ed alla descrizione delle caratteristiche dei consumatori, sono stati definiti 
alcuni obiettivi specifici, parte dei quali direttamente mutuati dal protocollo di studio europeo ed 
altri oggetto di interesse dell’Ente promotore dello studio (Dipartimento di Sociologia e Diritto 
dell’Economia, Università di Bologna).

Un obiettivo specifico dell’indagine riguarda la valutazione delPesperienza d’uso delle diverse 
sostanze nella vita degli studenti, al fine di osservare la diffusione del consumo; è stato indagato 
inoltre l’uso riferito agli ultimi 12 mesi, quale fotografia di coloro che hanno avuto contatto con la 
sostanza nell’ultimo anno; è stato rilevato, infine, il consumo negli ultimi 30 giorni, al fine di 
analizzare quella parte di popolazione scolastica che utilizza la sostanza frequentemente, come 
previsto daU’EMCDDA.
L’obiettivo generale di confrontare le stime di prevalenza con altre realtà europee sulla base 
dell’utilizzo di protocolli standard, si coniuga perfettamente con i precedenti obiettivi specifici. Le 
prevalenze del consumo di sostanze secondo i tre archi temporali di riferimento (nella vita, 
nell'ultimo anno, nell’ultimo mese), trovano infatti possibilità di confronto diretto, sia a livello 
nazionale tra le differenti aree geografiche dell’Italia, sia in un contesto geografico più ampio, a 
livello europeo e mondiale.

Piano di Campionamento

Analizzando il piano di campionamento per l’indagine SPS 2014, il collettivo da rappresentare è 
caratterizzato dagli studenti di età 15-19 anni frequentanti gli istituti di scuola media superiore 
pubblici, operanti in Italia all’epoca della rilevazione. Le unità di campionamento sono le seguenti:

a) unità elementari d’indagine oggetto di rilevazione tramite questionario auto-compilato on-line: 

studente di 15-19 anni frequentante gli istituti di scuola media superiore;

b) unità di campionamento di primo stadio: istituto di scuola media superiore;

c) unità di campionamento di secondo stadio: “classe” attiva nelfambito di un istituto di scuola 

media superiore. '

Le unità di primo stadio (istituti scolastici) sono stratificati congiuntamente in base all’area 
geografica di appartenenza (Nord- Ovest, Nord Est, Centro, Sud e Isole) ed alla tipologia di istituto 
scolastico (licei ed istituti ex-magistrali, istituti tecnici, istituti professionali, istituti e licei artistici). 
Le unità di secondo stadio (classi all’interno dell’istituto estratto) sono state classificate per armo di 
corso attivo nell’ambito dell’istituto (1°, 2°, 3°, 4°, 5° anno di corso).
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Scuole Partecipanti Allo Studio

Complessivamente hanno partecipato allo studio 438 istituti scolastici di secondo grado, 
corrispondenti ad una percentuale di partecipazione, rispetto alle scuole previste dal piano di 
campionamento (619), pari al 70,8%. Nella tabella che segue viene riportata la distribuzione delle 
scuole partecipanti, secondo l’area geografica di ubicazione e la tipologia di istituto.

Tabella 5: Distribuzione degli istituti scolastici che hanno partecipato all’indagine, secondo l’area geografica e la 
tipologia di istituto. Anno 2014

Arca geografica Licei ed ex­
magistrali

Istituti
tecnici

Istituti
professionali

istituti e 
licei 

artistici
Totale

Italia nord-occidentale 44 36 17 10 107

Italia nord-orientale 28 28 17 9 82

Italia centrale 21 28 13 8 70

Italia meridionale/insulare 67 54 39 19 179

Totale 160 146 86 46 438

Fonie ■ Stvdio SPS-DPA 2 0 N  — Dipartimento Politiche Antidroga

La partecipazione delle scuole allo studio risulta inferiore nell’Italia centrale (61,9%), e nell’Italia 
meridionale/insulare (66,8%), mentre la partecipazione più alta si osserva nell’Italia nord-orientale 
(83,7%). Con riferimento alla tipologia di istituto, ha partecipato all’indagine una percentuale 
maggiore di istituti tecnici e licei (rispettivamente 74,5% e 72,7%), rispetto a quanto rilevato per gli 
istituti e licei artistici (59,0%).

Tabella 6: Percentuali di partecipazione delle scuole sul letale scuole campionate, secondo l'area geografica c la 
tipologia di istituto. Anno 2014

Area geografica Licei cd cx- 
magistrali

Istituti
tecnici

Istituti
professionali

Istituti e 
licei 

artistici
Totale

Italia nord-occidcntale 81,5 87,8 65,4 52,6 76,4

Italia nord-orientale 87,5 87,5 81,0 69,2 83,7

Italia centrale 50,0 80,0 59,1 57,1 61,9

Italia meridionalefinsularc 72,8 61,4 69,6 59,4 66,8

Totale 72,7 74,5 68,8 59,0 70,8

Fonie: Studio SPS-DPA 20Ì4 -  Dipartimento Politiche Antidroga
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Tabella 7: Distribuzione degli studenti partecipanti all'indagine, secondo l’area geografica e la tipologia di istituto. Anno 
2014

Area geografica Licei cd ex­
magistrali

Istituti
tecnici

Istituti
professionali

Istituti c 
licei 

artistici
Totale

Italia nord-occidentale 3.692 2.939 1.252 772 8.655

Italia nord-orientale 2.248 2.168 1.431 810 6.657

Italia centrale 1.787 2.290 1.016 667 5.760

Italia meridionale/insulare 5.812 4.366 2.319 1.353 13.850

Totale 13.539 11.763 6.018 3.602 34.922

Fonte: Studio SPS-DPA 2014 — Dipartimento Politiche Antidroga

Ha partecipato all’indagine una percentuale maggiore di studenti dell’Italia settentrionale (nel nord­
est 84,9% e nel nord-ovest 77,3%), rispetto a quanto osservato nell’Italia centrale (63,7%) e nel 
sud/isole (64,6%). Il grado di partecipazione degli studenti risulta inferiore negli istituti artistici e 
negli istituti professionali (rispettivamente 57,7% e 60,2%) rispetto a quanto rilevato tra gli studenti 
frequentanti gli istituti tecnici ed i licei (rispettivamente 75,0% e 76,9%).

Considerazioni sui tassi di risposta

Nella Relazione al Parlamento del 2010 è riportato per esteso il disegno della prima rilevazione 
SPS, il piano di campionamento, la percentuale di adesione delle scuole campionate (80% a livello 
nazionale) e degli studenti (75% a livello nazionale) suddivisi per territorio e tipo di scuola. Questa 
informazione non è presente nelle Relazioni successive, ma la percentuale di adesione delle scuole 
scende fino al 70,8% a livello nazionale nel 2014, con una situazione molto diversificata per 
territori e istituti scolastici. Risulta: nel nord-est 83,7% e nel nord-ovest 76,4%; nell’Italia centrale 
61,9%; nel sud/isole 66,8%, riducendo la rappresentatività. Infatti, per l’Italia centrale e il sud/isole 
anche la percentuale di studenti aderenti è particolarmente bassa: nel nord-est 84,9% e nel nord­
ovest 77,3%, nell’Italia centrale 63,7% e nel sud/isole 64,6%. La percentuale è inferiore negli 
Istituti e Licei artistici 59%. (nord-est 69,2, nord-ovest 52,6, Italia centrale 57,1, sud/isole 59,4). 

Considerando assieme tutti i livelli di risposta si ottiene la percentuale di adesione totale di studenti 
che è: nel nord-est 71,1, nel nord-ovest 59,1, nell’Italia centrale 39,4 e nel sud/isole 43,2, poco 
rappresentativa negli ultimi due territori. Si deve osservare che l’indagine del 2014 è meno 
rappresentativa della prima indagine del DPA (2010), dove il numero di studenti rispondenti era 
analoga nel nord-est e nel nord-ovest, ma più alta nell’Italia centrale (51,7%) e nel sud/isole 
(47,1%). Considerando, in particolare, gli Istituti e Licei artistici, l’adesione delle scuole era nel 
2010: nel nord-est 81%, nel nord-ovest 72,6%, nell’Italia centrale 69,3% e nel sud/isole 62,9%.

La stima delle prevalenze dei consumatori nei diversi anni, derivata dalle indagini, per essere 
confrontata correttamente, dovrebbe corrispondere a campioni ugualmente rappresentativi in ogni 
indagine e non diversi in parte deil’Italia. In ogni caso è utile analizzare i risultati ottenuti e tenerne 
conto nella programmazione di nuove indagini.
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2.2.1.3 Analisi dei risultati

L ’indagine ha coinvolto complessivamente 31.661 studenti in età dai 15 ai 19 anni, equamente 
distribuiti tra maschi e femmine. Il campione risulta equamente distribuito tra le diverse età, pur 
presentando una lieve diminuzione delle quote corrispondenti alle età 15 e 19 anni (dovuta anche 
alla maggiore proporzione di studenti partecipanti eliminati, in particolare nelle classi quinte). 
L ’analisi della qualità delle informazioni raccolte è stata effettuata applicando alcuni criteri, per 
l’esclusione dei questionari “non affidabili” o relativi a fasce di età esterne al target dello studio 
(15-19 anni).

Inizialmente, sono stati esclusi i questionari relativi a studenti con età maggiore di 19 anni ed 
inferiore a 15 anni, successivamente sono stati esclusi i questionari relativi a studenti che non 
avevano compilato nessuna domanda inerente ai consumi di sostanze stupefacenti. Infine, sono stati 
individuati ed esclusi i records relativi agli studenti che avevano indicato di consumare tutte le 
sostanze indagate e quelli corrispondenti ai questionari in cui è stata compilata la droga civetta 
(sostanza inesistente), da sola o in associazione con altre sostanze psicotrope.

Tabella 8: Distribuzione (%) degli studenti che hanno compilato il questionario, secondo i! genere e l'età. Anno 2014

ETÀ

Genere 15 anni 16 anni 17 anni 18 anni 19 anni Totale

N % N % N % N % N % N %coi 

Maschi 3.165 20,2% 3.283 20,9% 3.297 21,0% 3.127 19,9% 2.817 18,0% 15.689 49,6%

Femmine 2.962 18,5% 3.250 20,3% 3.325 20,8% 3.439 21,5% 2.996 18,8% 15.972 50,4%

Totale 6.127 19,4% 6.533 20,6% 6.622 20,9% 6.566 20,7% 5.813 18,4% 31.661 100,0%

Fonte: Studio SPS-DPA 2014 -  Dipartimento Politiche Antidroga

Il 39,6%  degli studenti frequenta scuole presenti nell'Italia meridionale/insulare, il 25,0% 
scuole dell’Italia nord-occidentale, il I8;9% deH’ltalia nord-orientale, mentre il 16,5% dei 
rispondenti è rappresentato da studenti delle scuole dell’Italia centrale. Non si evidenziano 
differenze rilevanti nelle distribuzioni per genere ed età nelle diverse aree geografiche.

Tabella 9: Distribuzione {%) degli studenti che hanno compilato il questionario, secondo l’età e l’area geografica. Anno

Area geografica 15 anni 16 anni 17 anni 18 anni 19 anni % C O l

Italia nord-occidentale 20,2 20,0 20,7 20.9 18,3 25,0

Italia nord-orientale 18,0 20,1 21,1 21,3 19.5 18,9

Italia centrale 18,7 21,1 21,0 20.7 18,5 16,5

Italia meridionale/insulare 19,8 21,] 20,9 20,4 17,8 39,6

Totale 19,4 20,6 20,9 20,7 18,4 100,0

Fonte: Studio SPS-DPA 20 N  -  D ipartim ento Politiche Antidroga
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IJ 40,1% degli studenti frequenta licei ed istituti ex-magistrali, il 33,6% istituti tecnici, il 16,0% 
istituti professionali, mentre il 10,3% dei rispondenti è rappresentato da studenti degli istituti e 
licei artistici.

Tabella 10: Distribuzione (%) degli studenti che hanno compilato il questionario, secondo l’età e la tipologia di istituto. 

Anno 2014

Istituto 15 anni 16 anni 17 anni 18 anni 19 anni %col

Licei ed ex-magistrali 20,5 20,4 20.1 20,3 18,7 40,1

Istituti tecnici 19,5 21,3 2J,0 20,5 17,6 33,6

Istituti professionali 15,8 18,9 21,7 23,3 20,3 16,0

Istituti e licei artistici 19,8 22,1 22,5 19,0 16,7 10,3

Totale 19,4 20,6 20,9 20,7 18,4 100,0

Fonie. Studio SPS-DPA 20!4 -  Dipartimento Politiche Antidroga

2.2.1.4 Consumo di sostanze stupefacenti: Cannabis (Marijuana О Hashish)

NeiPultimo decennio, la sostanza illecita maggiormente consumata dagli studenti italiani di 15-19 
armi risulta essere la cannabis, con una prevalenza che si attesta su valori superiori al 20% 
(consumo negli ultimi 12 mesi).

Si rileva che, nel 2014, ia cannabis: è stata consumata almeno una volta nella vita dal 26,7% degli 
studenti italiani, con una prevalenza che si riscontra in aumento rispetto al 2013 (24.6%). Il 23,1% 
riferisce di averla provata almeno una volta nel corso dell’anno antecedente l’indagine (21,6% nel 
2013), mentre il 15,5% sostiene di aver assunto cannabis almeno una volta negli ultimi 30 giorni 
(15,2% nel 2013).

Figura 22: Prevalenza (%) di consumatori di cannabis (marijuana о hashish) nella popolazione scolastica 15-19 anni, 
secondo tre distinti intervalli temporali di consumo. Anni 2013-2014

Ì614

if «a -ii» ulimi 12 m tisi NtglluRi'ii 30 jtomi

Fonie Studi SPS-DPA 20J 3-20J4 -  Dipartimento Politiche Antidroga
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Considerando, in particolare, la prevalenza per le femmine, nel 2013 e nel 2014, si ottiene un 
aumento più netto rispetto a tutta la popolazione scolastica indagata (Figura 23). in particolare, per 
LTP si ha un aumento del 15,16%, per LYP del 13,18% e per LMP del 5,72%.

Figura 23: Prevalenza (%) di consumatori di cannabis (marijuana o hashish) nella popolazione scolastica femminile 15­
19 anni, secondo tre distinti intervalli temporali di consumo. Anni 2013-2014

Fonie Sludi SPS-DPA 2013-2014 -  Dipartimento Politiche Antidroga

Concentrando l’attenzione sui consumi negli ultimi 12 mesi, si osserva un incremento sia per i 
maschi sia per le femmine, con una propensione maggiore nelle femmine (16,8% nel 2013 vs 
19,0% nel 2014) rispetto ai coetanei maschi (26,3% nel 2013 vs 27,0% nel 2014). Nel 2014, i 
consumatori di cannabis, come già emerso nel 2013, aumentano in frequenza al crescere dell’età 
dei soggetti, in entrambi i generi: tra i maschi, le prevalenze di consumatori almeno una volta negli 
ultimi 12 mesi passano dal 9,8% dei 1 Senni ai 37,5% dei 19enni, mentre tra le studentesse si passa 
dal 7,6% a) 25,5%. Sia nei maschi che nelle femmine, le prevalenze dei consumatori aumentano 
progressivamente, soprattutto nel passaggio dai 15 ai 16 anni.

Questo aspetto conferma quanto osservato e riportato in studi scientifici recenti e in un rapporto 
della Commissione europea dove risulta che l’età di primo uso di cannabis più frequente è proprio 
15 anni in diversi paesi e in Italia.
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Nell’ultimo biennio, si osserva un generale aumento della frequenza dei consumatori di cannabis, 
in tutte le aree geografiche italiane ed in tutte le tipologie di scuole considerate, ad eccezione degli 
istituti tecnici nei quali si nota una stabilità del dato rilevato. Gli aumenti più consistenti nella 
prevalenza di consumatori di cannabis negli ultimi 12 mesi si rilevano in particolare negli istituti 
professionali dell’Italia nord-orientale (+27,4%) e negli istituti e licei artistici ubicati nel Centro 
Italia (+42,4%) e nel Sud ed Isole (+37,4%).

2.2.1.5 Consumo di sostanze stupefacenti: Cocaina e/o crack

Nell’ultimo decennio, la prevalenza degli studenti italiani consumatori di cocaina e/o crack 
(consumo negli ultimi 12 mesi precedenti l’indagine), un andamento dei consumi non regolare dal 
2011 al 2014 (decrescente, crescente, decrescente).

Nel 2014, il 2,2% degli studenti italiani riferisce di aver assunto cocaina e/o crack, almeno una volta 
nella vita e J’1,6% dichiara di aver consumato fa sostanza nel corso dell’ultimo anno. 11 consumo 
recente di cocaina e/o crack, riferito ai 30 giorni antecedenti la somministrazione del questionario, 
è stato dichiaralo dallo 0,9% degli studenti. Rispetto al 2013, si osserva una lieve diminuzione dei 
consumatori in tutti e tre gli intervalli temporali di riferimento (consumo almeno una volta nella 
vita LTP, consumo negli ultimi 12 mesi LYP, consumo negli ultimi 30 giorni LMP).

Figura 26: Prevalenza (%) di consumatori di cocaina e/o crack nella popolazione scolastica 15-19 anni, secondo ire 
distinti intervalli temporali di consumo. Anni 2013-2014
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Si rilevano prevalenze percentuali circa doppie nei maschi rispetto alle femmine, in tutti e tre gli 
indicatori analizzati (LTP, LYP e LMP).

La riduzione del consumo di cocaina e/o crack tra il 2013 ed il 2014, appare più marcata nei maschi 
rispetto alle coetanee femmine, considerando sìa il consumo una volta nella vita (LTP). sia il 
consumo negli ultimi 12 mesi (LYP).
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Con riferimento alJe diverse aree geografiche, si notano prevalenze percentuali, riferite al consumo 
negli ultimi 12 mesi, significativamente più elevate nelle scuole dell’Italia centrale, sia per i maschi 
(2,7%) che per le femmine (1,7%).

Le analisi condotte per tipologia di istituto scolastico, mostrano prevalenze percentuali 
notevolmente più elevate, in particolare per i maschi, negli istituti professionali (maschi 3,3%, 
femmine 1,8%) e negli istituti e licei artistici (maschi 3,2%, femmine 1,6%). Le percentuali di 
consumatori di cocaina e/o crack più basse si riscontrano, invece, nei licei ed istituti ex-magistrali, 
sia per i maschi (1,6%) sia per le femmine (0,8%).

2.2.1.6 Consumo di sostanze stupefacenti: Eroina

Secondo le indicazioni riportate dagli studenti italiani contattati negli studi condotti dal 2010 ad 
oggi, la percentuale degli studenti che hanno assunto eroina una o più volte negli ultimi 12 mesi 
sembra, dal 2011 al 2014, in lieve propensione alla contrazione dei consumi, più marcata per i 
maschi nell’ultimo anno.

Nel 2014, l’eroina è stata consumata almeno una volta nella vita dallo 0,35% degli studenti italiani, 
mentre lo 0,20% riferisce di averne consumata nel corso dell’anno antecedente lo studio. Lo 0,13% 
degli studenti, infine, sostiene di aver assunto eroina almeno una volta negli ultimi 30 giorni. 
Rispetto alla rilevazione del 2013 si evidenzia un ulteriore calo in tutti e tre i periodi di 
osservazione (0,54% contro 0,35% per LTP, 0,36% contro 0,20% per LYP e 0,21% contro 0,13% 
per LMP).

Figura 29: Prevalenza (%) di consumatori di eroina nella popolazione scolastica 15-19 anni, secondo tre distinti intervalli 

temporali di consumo. Anni 2013-2014
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Gli studenti di genere maschile presentano una prevalenza più elevata rispetto alle coetanee in tutti 
e tre gli intervalli temporali di riferimento (LTP, LYP e LMP).
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Figura 30: Prevalenza (%) di consumatori di eroina negli ultimi 12 mesi nella popolazione scolastica 15-19 anni, 
secondo l'età Anni 2013-2014
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Risultati interessanti emergono anche dal confronto secondo l’età dei soggetti consumatori di 
eroina negli ultimi 12 mesi, che consente di evidenziare il calo nell’ultimo biennio dei consumatori, 
in particolare tra i 18-19enni.

Figura 31: Prevalenza (%) di consumatori di eroina negli ultimi 12 mesi nella popolazione scolastica 15-19 anni, 

secondo il genere, la tipologia di istituto e l’area geografica. Anni 2011-2014
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Analizzando nel dettaglio quanto rilevato nelle diverse aree geografiche, si notano,«per gli studenti 
maschi, frequenze più basse di consumatori di eroina negli ultimi 12 mesi nell’Italia settentrionale 
(0,2%), mentre più alta risulta la prevalenza riscontrata negli studenti dell’Italia centrale (0,4%). 
Per le femmine si riscontrano frequenze più basse nel Nord-Ovest (0.1%) rispetto alle altre aree 
geografiche indagate (0,2%).
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"Nell’ultimo biennio, si osserva una generale riduzione delle frequenze di consumatori di eroina, in 
tutte le aree geografiche italiana ed in tutte le tipologie di scuola considerate, ad eccezione degli 
istituti e licei artistici nei quali si nota un lieve aumento del valore della prevalenze, in particolare 
nel Nord-Ovest e nel Centro Italia.

2.2. L  7 Consumo di sostanze stupefacenti: Stimolanti (Ecstasy e/o Amfetamine)

Il consumo di stimolanti (ecstasy 0 amfetamine), una o più volte negli ultimi 12 mesi, ha 
evidenziato un lieve aumento dei consumi di queste sostanze nell'ultimo periodo, in particolare per 
le femmine, con riscontro di valori di prevalenza inferiori all’ ! ,5% nel 2014.

Figura 32: Prevalenza (%) di consumatori di stimolanti (ecstasy e/o amfetamine) nella popolazione scolastica 15-19 
anni, secondo (re distinti intervalli temporali di consumo. A/ini 2013-2014
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U 2,2% delia popolazione scolastica 15-19 anni riferisce di aver provato sostanze stimolanti 
(amfetamine ed ecstasy) almeno una volta nella vita. L ’ 1,3% ha utilizzato queste sostanze nel corso 
dell’ultimo anno, mentre il consumo negli ultimi 30 giorni è stato riferito dallo 0.6% degli studenti. 
Rispetto al 2013, la prevalenza di consumatori risultano in lieve aumento per il consumo in tutta la 
vita, mentre si rileva stabile per il consumo nell’ultimo anno ed in lieve diminuzione per il 
consumo nell’ultimo mese. Differenziando l’analisi per genere, si osserva per !e femmine un lieve 
aumento in tutti e tre gli indicatori calcolati (LTP, LYP, LMP), contrariamente ai coetanei maschi, 
per i quali si riscontra, invece, una lieve contrazione.
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Figura 33: Prevalenza (%) di consumatori di siimolanu (ecstasy e/o amfetamine) negli ultimi 12 mesi nella popolazione 
scolastica 15-19 anni, secondo l’età. Anni 2013-2014
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Come già evidenziato per le altre sostanze psicoattive, la frequenza dei consumatori di stimolanti 
aumenta al crescere dell’età, con una propensione più marcata nei maschi (0,5% nei 15enni, 1,2% 
nei 16enni, 1,4% nei 17enni. 2,2% nei 18enni ed infine 2,6% nei 19enni), rispetto alle femmine 
(0,9% nelle 15enni, 1,5% nelle I9enni).

Figura 34: Prevalenza (%) di consumatori di ecstasy negli ultimi 12 mesi nella popolazione scolastica 15-19 anni, 

seeondo il genere. ìa tipologia di istituto c l’area geografico. Anni 2011-2014
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Analizzando nel dettaglio quanto rilevato nelle diverse aree geografiche, si notano, per gli studenti 
maschi, frequenze più elevate di consumatori di ecstasy negli ultimi 12 mesi nel Nord (1,1%), 
mentre per le femmine la prevalenza di consumatrici più alta si osserva nell’Italia centrale (0,8%).


